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Riviste 
 

Journals 
 

Segnalazioni di sommari di riviste italiane e straniere 
 

a cura di Jutta Beltz, Andrea Castiello d’Antonio,  
Giulio Fabri Poncemi, Mauro Fornaro, Silvano Massa,  

Paolo Migone, Paola Raja, Francesca Tondi 
 
 
 

Questo servizio risponde alla domanda di informazione bibliografica e consente di individuare, 
seguire e col tempo confrontare il percorso culturale e scientifico che si esprime attraverso il 
gruppo di riviste considerato. Possono venire segnalate anche riviste che non vengono seguite 
regolarmente (alla pagina Internet www.psicoterapiaescienzeumane.it/riviste.htm vi è l’elenco 
di tutte le riviste segnalate dal 1984). Vengono segnalate regolarmente le seguenti sei riviste con 
questa cadenza annuale: sul n. 1 la rivista bimestrale The International Journal of Psychoanaly-
sis (a cura di Giulio Fabri Poncemi e Francesca Tondi); sul n. 2 la rivista bimestrale Journal of 
the American Psychoanalytic Association (a cura di Jutta Beltz e Paola Raja) e la rivista trime-
strale The Psychoanalytic Quarterly (a cura di Andrea Castiello d’Antonio); sul n. 3 le riviste 
trimestrali Contemporary Psychoanalysis (a cura di Paolo Migone) e Revue Française de Psy-
chanalyse (a cura di Mauro Fornaro); sul n. 4 la rivista mensile Psyche (a cura di Silvano 
Massa). Dopo gli indici e un sintetico riassunto di alcuni articoli ritenuti interessanti, viene pub-
blicato anche un commento sulla linea espressa dalla rivista considerata.  
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Commento sull’International Journal of Psychoanalysis 
 
Giulio Fabri Poncemi*, Francesca Tondi** 

 
Il primo numero del 2022 dell’International Journal of Psychoanalysis (IJP) si apre con un 

editoriale di Dana Birksted-Breen la quale, dopo quindici anni di onorata carriera da editor-in-
chief, passa il testimone a Francis Grier, analista inglese che si occupa in particolare di coppie 
(in Italia l’editore Borla di Roma ha pubblicato, rispettivamente nel 2003 e nel 2007, due libri da 
lui curati: Brevi incontri con le coppie: alcune prospettive psicoanalitiche sulla coppia genito-
riale e i figli, del 2001, ed Edipo e la coppia, del 2004). Grier è da tempo coinvolto nella rivista 
come recensore, membro dell’editorial board e autore, e forse può interessare i lettori italiani 
scoprire che, oltre a essere uno psicoanalista, è anche un noto compositore e direttore di coro, i 
cui lavori sono disponibili, per i curiosi, anche su Spotyfy.  

La Birksted-Breen nel suo editoriale riflette su alcune importanti sfide che l’IJP ha dovuto 
sostenere in tempi recenti e non. Ci tiene a rassicurare i lettori più ortodossi che la rivista ha 
sempre cercato di salvaguardare i princìpi essenziali della psicoanalisi, e di informare quelli meno 
vicini al mainstream che ha saputo però guardare ai nuovi e importanti sviluppi della disciplina. 
A questo riguardo segnala la nuova rubrica “Psychoanlysis in the community”, il cui scopo è di 
espandere il pensiero analitico ai temi della comunità: esempi sono l’articolo di Zienert-Eilts su 
Donald Trump nel n. 5/2020, o quello di von Klitzing e Schlensog-Schuster sul lavoro nei reparti 
di pediatria con bambini che soffrono di malattie psicosomatiche nel n. 1/2021. Un altro aspetto 
cruciale che la Birksted-Breen sottolinea è il ruolo svolto dall’IJP nell’incoraggiare un dialogo 
interculturale e internazionale su tematiche psicoanalitiche di rilievo, che possono essere approc-
ciate in maniera molto diversa dalle diverse comunità psicoanalitiche. Scrive infatti: «Con il 
senno di poi, guardando indietro ai miei anni da editor-in-chief, vedo che la mia missione è stata 
di sviluppare e consolidare l’aspetto internazionale dell’IJP per incoraggiare la diversità attra-
verso il dialogo. Allo stesso tempo, sono sempre stata consapevole di quanto culture psicoanali-
tiche e linguistiche diverse fatichino a capirsi e a trovare un accordo generale su cosa sia la psi-
coanalisi, quali siano i limiti di ciò che può essere considerato psicoanalisi, e quali sono i suoi 
precetti fondamentali. La questione di ciò che può essere chiamato psicoanalisi e psicoanalitico 
ha bisogno di continue discussioni man mano che la psicoanalisi diventa sempre più frammen-
tata; l’IJP, in quanto luogo del dialogo internazionale, mira a ridurre tale frammentazione. In uno 
dei miei primi editoriali, intitolato “Is translation possible?”, affrontando le intricate difficoltà di 
traduzione scrivevo: “Un dialetto può mai essere pienamente compreso da un altro? Potremo mai 
comprendere appieno una teoria in cui non siamo ‘cresciuti’? Non corriamo il rischio di ridurre 
e fraintendere, provando solo ad appropriarci della lingua dell’altro? Ed è sempre necessario tra-
durre un linguaggio nell’altro?” [n. 4/2010, p. 688]» (n. 1/2022, p. 2). La Birksted-Breen ha anche 
pubblicato il libro Translation/Transformation: 100 Years of the International Journal of Psy-
choanalysis (London: Routledge, 2021), di cui nel n. 4/2022 Giuseppe Civitarese scrive una 
lunga e molto elogiativa recensione. 

Segnaliamo ai lettori, a proposito di dialogo tra diverse lingue psicoanalitiche, l’interessante 
iniziativa “IJP International Zoom Study Meetings” (www.theijp.org/ijp-zoom-study-meetings): 
tre incontri all’anno su Zoom in cui viene presentato un articolo che successivamente è discusso 
da tre analisti provenienti da diverse regioni del mondo. 

Le “Education section” dei numeri 3 e 4 del 2022 sono dedicate interamente al tema della 
guerra. Nel n. 3/2022 il testo basato sulla corrispondenza epistolare tra Freud e Einstein del 1932 
Perché la guerra? viene introdotto da Howard Levine e arricchito dai commenti di Viviane Che-
trit-Vatine e di Vamik Volkan (che lo analizza dal punto di vista della psicologia dei grandi 
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gruppi). Nel n. 4/2022 troviamo per esteso l’articolo del 1934 di Roger Money-Kyrle “Un’analisi 
psicologica delle cause della guerra” (in italiano è uscito negli Scritti 1927-1977. Torino: Loe-
scher, 1985. Ristampa: Torino: Bollati Boringhieri, 2002, pp. 146-151) sempre introdotto da Ho-
ward Levine – che è anche l’autore di un saggio sul trauma nel n. 4/2021 di Psicoterapia e Scienze 
Umane – e accompagnato da un commento di David Bell che esplora il contributo che la psicoa-
nalisi ha storicamente dato alla comprensione della guerra. Nel suo secondo editoriale, del n. 
3/2022, Francis Grier nota come, sebbene negli ultimi decenni si sia assistito al susseguirsi di 
numerosi conflitti armati internazionali e catastrofi umanitarie, la guerra in Ucraina sia il primo 
caso da molto tempo in cui un conflitto si sviluppa in un Paese che ospita una nutrita comunità 
psicoanalitica, ben connessa con la comunità psicoanalitica internazionale e in particolare con 
l’International Psychoanalytic Association (IPA). Segnaliamo a questo proposito una lettera di 
Oleksandra Mirza e Igor Romanov, membri della Società psicoanalitica ucraina, che descrivono 
le difficili condizioni sia personali che lavorative dei membri della Società in questo momento di 
conflitto: molti analisti hanno dovuto lasciare il Paese, altri sono impegnati attivamente nel con-
flitto e nella difesa della patria, altri ancora sono obbligati a lavorare in condizioni di estrema 
difficoltà, confrontati con dati di realtà ardui da analizzare. Nel n. 4/2022 Igor M. Kadyrov, ana-
lista russo, ci riporta il suo personale punto di vista sulla situazione attuale della comunità psi-
coanalitica russa. Kadyrov propone un parallelismo tra quello che succede su più ampia scala 
all’interno della società russa e quello che succede all’interno della comunità psicoanalitica del 
Paese, sottolineando come la comunità psicoanalitica russa sia divisa tra una corrente “interna-
zionale” di analisti che guarda maggiormente all’IPA – sia riguardo alla formazione sia per come 
intende il lavoro analitico – e una corrente più nazionalista che vuole preservare l’identità russa 
anche nel modo di intendere la psicoanalisi, rigettando quelle influenze culturali che vengono 
vissute come esterofile. 

Sul n. 5/2022 segnaliamo un interessante articolo di impianto storico della scienziata sociale 
polacca Agnieszka Sobolewska intitolato “Teorie e pratiche della psicoanalisi in Europa centrale 
subito dopo la Seconda guerra mondiale”, nel quale l’autrice ripercorre la ricostruzione, dopo il 
1945, dei circoli psicoanalitici in Austria, Ungheria, Cecoslovacchia e Polonia, chiamati di lì a 
poco a impegnarsi nella trasmissione del sapere psicoanalitico anche a fronte di una crescente 
disapprovazione della psicoanalisi da parte delle istituzioni statali comuniste. Come giustamente 
sottolineato, una ricerca di questo tipo segnala anche l’importanza di indagare con maggiore at-
tenzione le dinamiche interne di quei circoli intellettuali che sono stati costretti a svilupparsi al 
di fuori delle istituzioni accademiche statali per ragioni di ordine socio-politico. 

Del n. 6/2022 segnaliamo la “Education Section”, dedicata al tema del masochismo. A intro-
durla è Catalina Bronstein, analista di origine argentina ed ex-presidentessa della British Psy-
choanalytical Society, che sottolinea quanto il masochismo sia centrale in tutte le patologie e 
dunque non si possa sottovalutarne la rilevanza clinica. Il suo articolo introduttivo affronta lo 
sviluppo del pensiero sul masochismo, esplorando una serie di aree come il masochismo femmi-
nile e morale, le nozioni di legame e non legame e il ruolo del Super-Io, in una sorta di ripasso, 
storico-concettuale, del tema. Jack e Kelly Novick nell’articolo “Una cornice metapsicologica 
per il sadomasochismo”, si dichiarano d’accordo con Kernberg, secondo loro uno dei pochi autori 
contemporanei che ha dato al sadomasochismo la giusta rilevanza, sostenendo come sia parte 
intrinseca di ogni patologia, indipendentemente dalla diagnosi. I due autori definiscono il sado-
masochismo come il ricercare e infliggere attivamente, in maniera conscia o inconscia, dolore 
psichico o fisico, sofferenza o umiliazione al servizio dell’adattamento, della difesa e della gra-
tificazione istintuale a ogni livello di sviluppo, e propongono un trattamento basato sul modello 
evolutivo a doppio binario di Freud, che in Pulsioni e loro destini, del 1915, postula due sistemi 
di autoregolazione e risoluzione dei conflitti: il sistema aperto, in sintonia con la realtà, caratte-
rizzato da gioia, amore, competenza e creatività, e il sistema chiuso che evita la realtà ed è carat-
terizzato da dinamiche di potere, onnipotenza e stasi, al cui interno le relazioni hanno uno schema 
perverso, sadomasochistico, e la psiche è organizzata secondo credenze magiche e onnipotenti.  
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«Spesso ci vuole del tempo per riconoscere il piacere del dolore nelle lamentele di un paziente 
per essere trattato male e ingiustamente», scrive la psicoanalista tedesca Claudia Frank (n. 
6/2022, p. 1057). Il suo articolo, “Pensando all’incontro con il masochismo e con gli elementi 
masochisti nella pratica analitica nella tradizione kleiniana nel passato e oggi” (n. 6/2022), può 
essere di interesse per seguire le declinazioni della teoria kleiniana mano a mano che la grande 
analista, a partire dall’incontro con sintomi masochisti nei suoi pazienti più piccoli, si confron-
tava con queste tematiche e sviluppava il suo pensiero in proposito. Denys Ribas, un analista 
francese che scrive spesso sulla Revue Française de Psychanalyse, presenta il lavoro poco cono-
sciuto di Benno Rosenberg, analista membro della Società psicoanalitica francese (in Italia è stato 
pubblicato il suo libro del 1991 Masochismo mortifero e masochismo custode della vita [Roma: 
Alpes. 2022]). Come ultimo articolo di questa sezione sul masochismo del n. 6/2022 segnaliamo 
quello di Dominique Bourdin, “Masochismo”, anch’esso una rassegna sul problema del maso-
chismo e delle sue diverse forme descritte da Freud (la Bourdin è autrice di due libri tradotti in 
italiano: Cento anni di psicoanalisi: da Freud ai nostri giorni, del 2000 [Bari: Dedalo, 2007], e 
L’oblio: dinamica del funzionamento psichico, del 2004 [Roma: Borla, 2008]). Tutta questa se-
zione, pur senza offrire particolari nuove prospettive, può essere tuttavia di interesse per un ap-
profondimento e un ripasso del sadomasochismo.  

 
 
 

Psychological Medicine 
(Sedici numeri all’anno) 
Cambridge University Press, Shaftesbury Road, Cambridge CB2 8BS, UK 
www.cambridge.org/core/journals/psychological-medicine 
 
2022, Volume 52, n. 8 (giugno) (pp. 1401-1599) 
 
Invited Review 

John Read & Joanna Moncrieff, «Depression: Why drugs and electricity are not the answer» 
Invited Commentary 

Carmine M. Pariante, «Depression is both psychosocial and biological; antidepressants are 
both effective and in need of improvement; psychiatrists are both caring human beings and 
doctors who prescribe medications. Can we all agree on this? A commentary on “Read & 
Moncrieff, Depression: Why drugs and electricity are not the answer”» [open-access] 

Commentaries 
Awais Aftab, Ahmed Samei Huda & Christopher Meechan, «Beyond problematic binaries in 

mental healthcare: A commentary on “Read & Moncrieff, Depression: Why drugs and 
electricity are not the answer”» [open-access] 

Christopher F. Meechan, Keith R. Laws, Allan H. Young, Declan M. McLoughlin & Sameer 
Jauhar, «ECT is evidence-based. A commentary on “Depression: Why drugs and electric-
ity are not the answer”» 

Patrick Bracken, «Towards a psychiatry fit for purpose. Commentary on “Read & Moncrieff, 
Depression: Why drugs and electricity are not the answer”» 

Sami Timimi, «Commentary on “Depression: Why drugs and electricity are not the answer”: 
We have created a public health disaster» 

Joseph F. Goldberg & Henry A. Nasrallah, «Major depression is a serious and potentially fatal 
brain syndrome requiring pharmacotherapy or neuromodulation, and psychotherapy» 

Invited Letter Rejoinder 
Joanna Moncrieff & John Read, «Messing about with the brain: A response to commentaries 

on “Depression: Why electricity and drugs are not the answer”» [open-access] 
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Original Articles 
Christoph Jindra et al., «Depression and memory function: Evidence from cross-lagged panel 

models with unit fixed effects in ELSA and HRS» 
Hohui E. Wang et al., «Familial coaggregation of major psychiatric disorders in first-degree 

relatives of individuals with autism spectrum disorder: A nationwide population-based 
study» 

Joey W.Y. Chan et al., «Adjunctive bright light treatment with gradual advance in unipolar 
major depressive disorder with evening chronotype: A randomized controlled trial» 

Bethany F.M. Oakley et al., «Alexithymia in autism: Coss-sectional and longitudinal associa-
tions with social-communication difficulties, anxiety and depression symptoms» [open-
access] 

Dawid Gondek et al., «Psychological distress from early adulthood to early old age: Evidence 
from the 1946, 1958 and 1970 British birth cohorts» [open-access] 

Hui Juan Chen et al., «Evaluation of gray matter reduction in patients with typhoon-related 
posttraumatic stress disorder using causal network analysis of structural MRI» 

Evan S. Lutkenhoff et al., «EEG Power spectra and subcortical pathology in chronic disorders 
of consciousness» 

Mickael Ehrminger et al., «The puzzle of quality of life in schizophrenia: Putting the pieces 
together with the FACE-SZ cohort» 

Edo S. Jaya et al., «Comparing psychotic experiences in low-and-middle-income-countries 
and high-income-countries with a focus on measurement invariance» 

Keith H. Nuechterlein et al., «A randomized controlled trial of cognitive remediation and long-
acting injectable risperidone after a first episode of schizophrenia: Improving cognition 
and work/school functioning» 

Joanne B. Newbury et al., «Association between genetic and socioenvironmental risk for 
schizophrenia during upbringing in a UK longitudinal cohort» [open-access] 

Srividya N. Iyer et al., «Context and contact: A comparison of patient and family engagement 
with early intervention services for psychosis in India and Canada» 

Benjamin C. Mullin et al., «Relationships between attention to emotion and anxiety among a 
community sample of adolescents» 

Karen E. Lythe et al., «Subgenual activation and the finger of blame: Individual differences 
and depression vulnerability» 

Ana Catalan et al., «Relationship between jumping to conclusions and clinical outcomes in 
people at clinical high-risk for psychosis» [open-access] 

Suzanne H. Gage et al., «Does smoking cause lower educational attainment and general cog-
nitive ability? Triangulation of causal evidence using multiple study designs» [open-ac-
cess] 

Andrew Wooyoung Kim, Tawanda Nyengerai & Emily Mendenhall, «Evaluating the mental 
health impacts of the COVID-19 pandemic: Perceived risk of COVID-19 infection and 
childhood trauma predict adult depressive symptoms in urban South Africa» [open-access] 

 

I primi otto articoli di questo n. 8/2022 di Psychological Medicine trattano un tema impor-
tante, la terapia della depressione, di cui si è occupata in passato anche Psicoterapia e Scienze 
Umane (si vedano, tra gli altri, gli articoli a pp. 312-322 del n. 3/2005 e a pp. 589-594 del n. 
4/2015, e anche il saggio di Marcia Angell nel n. 2/2012, quello di David Clark nel n. 4/2017, e 
l’articolo di Ezio Sanavio sulla “Consensus Conference sulle terapie psicologiche per ansia e 
depressione” nel n. 1/2022). Il target paper di questo n. 8/2022, degli inglesi John Read e Joanna 
Moncrieff, discute in modo critico i farmaci antidepressivi e l’elettroshock, che sono due dei 
principali interventi terapeutici per la depressione, che invece andrebbe vista come una risposta 
emotiva, spesso dotata di significato, a eventi di vita dolorosi. Il commento richiesto dalla reda-
zione è di Carmine Pariante, un collega di Roma che da anni lavora al King’s College di Londra, 
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cui seguono 5 altri commenti e una risposta di Joanna Moncrieff e John Read. Joanna Moncrieff 
è nota al pubblico italiano per il suo libro del 2013 Le pillole più amare: la storia inquietante dei 
farmaci antipsicotici (Roma: Fioriti, 2020) – che è stato anche recensito a pp. 318-320 del n. 
2/2021 di Psicoterapia e Scienze Umane – e inoltre è coautrice dell’articolo “Una psichiatria al 
di là dell’attuale paradigma”, a firma di una trentina di psichiatri inglesi (tra cui Patrick Bracken 
e Sami Timimi, che anche hanno scritto due commenti in questo n. 8/2022 di Psychological Me-
dicine), pubblicato sul n. 6/2012 del British Journal of Psychiatry all’interno di un dibattito sulla 
crisi della psichiatria e tradotto a pp. 9-22 del n. 1/2013 di Psicoterapia e Scienze Umane.  

Psychological Medicine è una importante rivista inglese di psichiatria e psicologia clinica, 
con un Impact Factor di 10.6, diretta dall’americano Kenneth S. Kendler e dall’inglese Robin M. 
Murray. È stata fondata nel 1971, quindi è al 53° anno di pubblicazione. Alcuni articoli – come 
ad esempio tre dei primi otto qui segnalati – sono open-access. [Paolo Migone] 

 
 
 

The International Review of Couple and Family Psychoanalysis 
(Semestrale on-line) 
International Association of Couples and Family Psychoanalysis (IACFP), https://aipcf.net 
https://aipcf.net/revue 
 

2022, Volume 26, n. 1 
 

Advances in Couple and Family Psychoanalysis in Today’s World, 2 
Irma Morosini, Raffaele Fischetti & Alejandro Klein, «Introduction» 
Articles 

Serge Tisseron, «Un nouveau partenaire familial: l’enceinte connectée ou l’emprise insidieuse 
des machines parlantes» 

Andrew Balfour, «Time and space: Dimensions of identity and relationship in dementia» 
Sonia Kleiman, «Tiempos inciertos» 
Pierre Benghozi, «Clinique, souffrance et attaque de la métagarance dans les familles, les ins-

titutions et le lien social» 
Damian McCann, «They “went in two by two”. The challenge of those in open and poly-

amorous relationships for couple psychotherapists» 
Lea Sofer Setton, «El vínculo perverso en una ex-pareja» 
Judith Pickering, «Musical channels of communication in couple therapy» 

Reviews 
Couple and Family Psychoanalysis, 2022, 12, 2 

 

Questa rivista semestrale è on-line e open-access, e i contributi possono essere inviati – e 
sono anche pubblicati – in tre lingue (inglese, francese e spagnolo), riguardanti tutte le scuole 
psicoanalitiche, incoraggiando anche il dialogo tra il settore pubblico e quello privato. Vengono 
ospitati contributi teorici, clinici (anche su casi singoli di coppie o famiglie) e su questioni pro-
fessionali, storiche e culturali. Vi sono sezioni dedicate all’approfondimento di concetti, a inter-
viste e dibattiti, e a recensioni. Questa rivista è nata anche dietro lo stimolo di Anna Maria Nicolò, 
una collega di Roma che tra le altre cose è esperta in terapia della coppia e della famiglia, e che 
è stata anche presidente della Società Psicoanalitica Italiana (SPI) (un suo recente libro è stato 
segnalato a p. 687 del n. 4/2021 di Psicoterapia e Scienze Umane). L’idea era quella di far dia-
logare i terapeuti che fanno riferimento alla Association Internationale de Psychanalyse de Cou-
ple et de Famille (IACFP) e che in diversi Paesi hanno contribuito al progresso in questo campo 
(i principali sviluppi sono avvenuti soprattutto in Gran Bretagna, Argentina, Francia, Italia e Stati 
Uniti). La prima editor è stata Anna Maria Nicolò, cui si sono succeduti Ezequiel Jaroslavsky e 
David Benhaim, e attualmente la rivista è diretta da Daniela Lucarelli. [Paolo Migone] 
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Couple and Family Psychoanalysis 
(Semestrale) 
Tavistock Institute, 10 New Street, London EC2M 4TP, e-mail <info@tavistockrelationships.org> 
https://tavistockrelationships.org/blogs-and-resources/journal-of-couple-and-family-psychoanalysis 
https://firingthemind.com/product/cfp,  https://pep-web.org/browse/CFP/volumes 
 
2022, Volume 12, n. 2 (pp. 109-246) 
 
Articles 

Ortal Kirson-Trilling, «The binds that bond: disavowed vulnerability in couples with early 
relational trauma» 

Judith Pickering, «Through a glass darkly: Bion, unknowing, and the couple» 
James Poulton & Sefi Hassin, «Hate in the service of love: the negative therapeutic reaction 

revisited in couple therapy» 
Norma Caruso, «Sexual aversion disorder: a case study, conceptualised and treated from a 

psychodynamic perspective» 
Anastasia Tsamparli, «On psychoanalytic psychotherapy with aggressive couples» 
Robert Monzo, «On couple countertransference: thoughts about the therapist’s experience in 

psychoanalytic work with couples» 
Reviews  

Mum, by Morgan Lloyd Malcolm, a movie directed by Abigail Graham (Reviewed by Marian 
O’Connor) 

Couples Therapy, a TV series produced for Showtime, 2019-21 (Reviewed by Ella Bahaire) 
After Love, a movie directed by Aleem Khan, 2021; Supernova, a movie directed by Harry 

Macqueen, 2021 (Reviewed by Catriona Wrottesley) 
Good Grief, by Lorien Haynes, a movie directed by Natalie Abrahamid (Reviewed by Elle 

Sidel) 
«Rita Antonopoulou (singer) & Manolis Androulidakis (guitarist), Outdoor Concert at the 

Pedion Areos Park, Athens, June 2021: A personal experience», by Nora Tsatsas 
Obituaries 

Christopher Vincent, «Paul Pengelly (1937-2022)» 
Ruth Brook Klauber, «Gillian Walton (23 February 1945 - 12 August 2022)» 

Journals 
The International Review of Couple and Family Psychoanalysis, 2022, 26, 1: “Advances in 

Couple and Family Psychoanalysis in Today’s World, 2” 
Dialogue. Familles et Couples (Revue de L’Association Française des Centres de Consulta-

tion Conjugale [AFCCC]), 2022, 235 & 236 
Notes on contributors 
New Writer Prize 
Forthcoming events  
 

Questa rivista semestrale, che è del Tavistock Institute di Londra ed è pubblicata dalla Phoe-
nix Press (e-mail <hello@firingthemind.com>), è giunta al suo tredicesimo anno di pubblica-
zione ininterrotta. Si propone di promuovere la teoria e la pratica del lavoro terapeutico con le 
coppie e le famiglie da un punto di vista psicoanalitico, ed è inclusa nel PEP Web, dove all’indi-
rizzo Internet https://pep-web.org/browse/CFP/volumes sono consultabili tutti i numeri. L’Editor-in-
Chief è Christopher Clulow, e in un video che è su YouTube (https://youtu.be/MhxJjdiZlOE) è 
possibile conoscere tutti i redattori che si presentano. [Paolo Migone]  
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“Seminari Internazionali di Psicoterapia e Scienze Umane” 
Programma dell’anno 2023 

 
18 febbraio: Bernard Golse (Parigi), “Psichiatra-psicoanalista: il più bello e il più minacciato me-

stiere del mondo” 
18 marzo: Antonio Semerari (Roma), “Funzioni della coscienza e relazione terapeutica nella prospet-

tiva di Pierre Janet” 
22 aprile: Jerome C. Wakefield (New York), “La perdita della tristezza e la patologizzazione del do-

lore: stiamo patologizzando eccessivamente le normali emozioni umane?” 
20 maggio: Andrea Angelozzi (Padova), “La persuasione in psicoterapia: dalla retorica del mondo 

antico alle modalità euristiche” 
16 settembre: Rossella Valdrè (Genova), “Sulla sublimazione” 
21 ottobre: Paola Scalari (Mestre [VE]), “Marie Langer e il corpo delle donne” 
18 novembre: Jean-Paul Matot (Bruxelles), “Elementi per una psicanalisi terrena” 
 

I seminari si tengono al sabato alle ore 14.30 all’Hotel NH De La Gare di Bologna (di fronte alla stazione, 
sulla sinistra) e sempre anche in videoconferenza (cioè in modalità ibrida). Organizzazione: “Associazione 
culturale Psicoterapia e Scienze Umane” (Presidente: Alberto Merini; Segreteria: cell. 348-5622627, e-mail 
<info@psuformazione.it>). Per maggiori informazioni sui “Seminari Internazionali” si vedano i siti Internet 
www.psicoterapiaescienzeumane.it/presentaz.htm#seminari e www.psuformazione.it, e le pp. 283-288 del n. 
2/2010 di Psicoterapia e Scienze Umane che sono anche pubblicate on-line dall’editore alla pagina Internet 
www.francoangeli.it/rivista/getArticoloFree/39332/It). 

 
Informazioni per gli abbonati e i lettori 

Le videoregistrazioni degli incontri riservati agli abbonati sono disponibili sul canale YouTube di Psi-
coterapia e Scienze Umane alla pagina www.youtube.com/user/PsicoterScienzeUmane/playlists: i 4 video 
dell’incontro con Otto Kernberg “Formare psicoterapeuti, oggi”, tenuto per il 45° Anniversario di Psicote-
rapia e Scienze Umane (Bologna, 20 settembre 2011), i cui Atti sono nel n. 4/2011; i video dei due incontri 
con Allen Frances, capo della task force del DSM-IV (“Psichiatria tra diagnosi e diagnosticismo. Il dibattito 
critico sulla preparazione del DSM-5” [Bologna, 22-10-2011], e “Perché l’assistenza psichiatrica in Italia 
è migliore di quella negli Stati Uniti” [Parma, 21-12-2015]); i 3 video dell’incontro con Morris Eagle (“Teo-
ria psicoanalitica contemporanea: un bilancio complessivo”, Bologna, 13-4-2012), la cui relazione è sul n. 
2/2012; i 17 video del convegno “Identità del male. La costruzione della violenza perfetta” (Bologna, 29 
novembre-1 dicembre 2012), le cui relazioni sono nel n. 2/2013; i 4 video del seminario di Christopher 
Christian “Punti di convergenza tra teoria del conflitto e intersoggettività nella psicoanalisi contempora-
nea” (Bologna, 15-2-2015), pubblicato sul n. 2/2015; i 2 video del seminario di Otto Kernberg “Psicoanalisi 
e religione: perché Freud aveva torto” (Bologna, 18-3-2015); i 6 video del Convegno per i 50 anni di Psi-
coterapia e Scienze Umane (Bologna, 17-12-2016), con relazioni sui numeri 4/2016 (Berthold Rothschild) e 
1/2017 (Dagmar Herzog); etc. 

Si comunica che abbiamo raggiunto un accordo con l’International Journal of Psychoanalysis per il 
quale i nostri abbonati possono avere uno sconto sull’abbonamento 2023 all’International Journal of 
Psychoanalysis: € 205,00 invece di $ 275,00, con un risparmio di € 75,00 (nell’abbonamento è inclusa la 
versione elettronica di tutti i numeri a partire dal 2001, cioè degli ultimi ventitré anni, compresi gli ultimi 
quattro anni ai quali il PEP Web non permette l’accesso neppure ai propri abbonati; la sola versione elet-
tronica costa € 175,00 invece di $ 240,00, con un risparmio di € 69,00). Questo servizio è offerto solo agli 
abbonati di Psicoterapia e Scienze Umane. Chi è interessato (e anche chi vuole ricevere i tre numeri arretrati 
omaggio che spettano ai nuovi abbonati di Psicoterapia e Scienze Umane) deve contattare la redazione: tel. 
0521-960595, e-mail <migone@unipr.it>. 

Chi volesse essere avvisato delle iniziative organizzate da Psicoterapia e Scienze Umane, gratuite e 
riservate agli abbonati, è invitato a comunicare il proprio indirizzo e-mail a <migone@unipr.it>.  

 
 

L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla legge sui diritti d’autore. Sono vietate e sanzionate (se non espressamente auto-
rizzate) la riproduzione in ogni modo e forma (comprese le fotocopie, la scansione, la memorizzazione elettronica) e la comunicazione 
(ivi inclusi a titolo esemplificativo ma non esaustivo: la distribuzione, l’adattamento, la traduzione e la rielaborazione, anche a mezzo 
di canali digitali interattivi e con qualsiasi modalità attualmente nota o in futuro sviluppata). Le fotocopie per uso personale del lettore 
possono essere effettuate nei limiti del 15% di ciascun fascicolo dietro pagamento alla SIAE del compenso previsto dall’art. 68, commi 
4 e 5, della legge 22 aprile 1941 n. 633. Le fotocopie effettuate per finalità di carattere professionale, economico o commerciale, o 
comunque per uso diverso da quello personale, possono essere effettuate a séguito di specifica autorizzazione rilasciata da CLEARedi, 
Centro Licenze e Autorizzazioni per le Riproduzioni Editoriali (www.clearedi.org, e-mail <autorizzazioni@clearedi.org>). In caso di 
copia digitale, l’Utente nel momento in cui effettua il download dell’opera accetta tutte le condizioni della licenza d’uso dell’opera 
previste e comunicate sul sito www.francoangeli.it. 

Copyright © FrancoAngeli This work is released under Creative 
Commons Attribution - Non-Commercial - NoDerivatives License. 

For terms and conditions of usage please see: 
http://creativecommons.org 




